Voi non sapete quello che chiedete
2 MARZO (Mc 10,32-45)

Gesù sa qual dovrà essere il perfetto compimento della sua vita e si dirige verso di esso con decisione, volontà ferma, passo sicuro, coscienza retta, scienza perfetta. Quando il mistero dell’uno è dal mistero dell’altro, chi non conosce il mistero dell’altro, cammina nella storia come un cieco e gioca ad elaborare con la mente e soprattutto con il cuore progetti che mai si potranno realizzare.

Chi cammina solo con il suo mistero, conosciuto o ignorato, che nasce da lui o dato da altri, potrà sempre nella sua mente innalzare stupendi monumenti alla sua fantasia o immaginazione. Questo mai potrà accadere quando si segue un altro e lo si è scelto come unico e solo Maestro.  Qui la vita è interamente dal Maestro. Per questo la cosa necessaria è una sola: conoscere ogni cosa del Maestro che si segue in modo che nessuna progettazione del proprio mistero sia falsa, erronea, non consona alla storia che si sta vivendo, non conforme alla verità del Maestro che si sta seguendo.

Gesù sta andando verso Gerusalemme. Non va nella città santa per operare una rivoluzione politica, fatta di ribellione all’autorità costituita da Dio, di grande spargimento di sangue e di odio dell’uomo contro l’uomo. Questo non è il mistero che Lui dovrà realizzare. Lui va a Gerusalemme per essere crocifisso, perché solo il suo sangue venga versato per la salvezza del mondo e di nessun altro. Nel mistero di Gesù non c’è alcun regno umano da conquistare. Nel suo mistero tutti i regni umani possono rimanere al loro posto. Possono continuare la loro esistenza. 

Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava per accadergli: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni risorgerà». Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Neanche noi, discepoli di Gesù del ventesimo secolo, abbiamo compreso il mistero del nostro Maestro e per questo ogni giorno giochiamo a costruire grafici mentali sul nostro futuro che sono assai discordi dalla verità che diciamo di seguire. Occorre che seriamente ci decidiamo a conoscere Cristo Gesù, altrimenti la nostra sequela è vana. Anche noi siamo chiamati a realizzare il suo mistero, nel suo corpo, che è la Chiesa. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a conoscere Cristo in pienezza di scienza e di dottrina. Angeli e Santi di Dio, liberateci da ogni falsità su Gesù Signore.
